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fiitìspì è impWvisamente par- ^ 
tito per JSnede!:teÌ)ill<tf»e 'V^^^é--
vervi un abbpacaoiiènto con Bi-
smark ; questa è ia grande notizia 
del.gjomo-é noi pur^e dobbiamo 
occwparc^lie!. 

l^ochissVmb tutt|^|ia possiamo 
<Ìii'ne, inquàntOcbè sarebbero tuttò. 
coiigetttrfe azzardate i , j n a per 
ni|Ìla il Crispì |mò, ess^r^i mossc^ 

'Già era; s^ata improvvisa la su;|^ 
parteozaVper'to^nza e fino da aW 
iora erasì notato che erasi coa­
dotti seco oltre i l segretario par­
ticolare anche 1 due delle cqse e-
stere. Senza ,diì|)bio egU erasi rer^, 
ca^o per confevire col Re del suo" 
viaaeìo, dopo che questo erastatb^l 
deliberato in cQnsiglio^dei^ ministrM 
' ; Pure la s t a r n p riòh dicevi',rilenté \ 
'é'fU una rnéràvigìla diiandò^il iWa-i 
hh d\ Parigi ebbe ad occuparsi ; 
del colloquiò che doveva 'a'vèl*bj 
luogo. 

T u t t a v i a il C<jf^^f(in Fracassa vi 
aveva alluso cdii alcune parole che 
vale la pena eli .riportare anche 
.pgQhè rischiarano u n . p o ' la. si-

'mmmA^^m^-•-••- • " i . . . < • • .- . "• 1 
\ «Nella partenza dell on., Cnspil 
da Ilonia e nel suo.^rnvo a Monz^.j 
io. veggo, come semprOj a idea sem-j 
pììce,L'Italia, che nòti è 'più dàV- \ 
'Vérd'^nà' 'espressione geografica, < 
'ha, da poco 4w qua, una éò^à 'che ; 
•«tì̂ àv^éva""prì'nian^^n -̂'-̂ Governo:"'- i 

«^Questo Governo ha portato, I 
rapidamente,^con una rapidità di! 
^risultato anch essa Im qur scono-; 
<sciuta, il jpensiero, la parola, e j 
diciamolo alla fine, il peso di unài 
njaziongĵ phe non è e non può es-1 
sere rliilìma del mondo, nella po­
litica europea.' ,,..̂ , 

« Questo Governo sa quel ché̂  
vuole in Bulgaria, quél che con-. 
|fene pensare Mia rraticia, qfcK 
ffie sigtìTHcS e può essere r^a-] 
«ibìzia con rto^hil tete , quil l^ 
che dobbiamo•'difendereimel Me-] 
dJterraneo, quello che ci còn-

Flno â p<581! mési eratamp per­
fino senza'governò, e quésto era 
llcólfiho. V - .. ̂  
• ij*d'zionè di questo governo ih-
WVb Tioh si'fa ancora sentire ce­
rnie Wremmo, ma alrneno c'è. 
, Lo si vede in varie cose e ciò 
ci affida a^che per-là gita a Friè-

^ L'ón. Brunalti y o n o n o che la x\m 
, I . 

derich'sMhe;^ r-Itàlia 
scere^f t^pri iiiteresgi^rdivfe per-

: Ottirhahlente òàsèrva la 
IM^una che di fronte alia al-
llftiza colle potenze centrali ̂ it' 
Vassallaggio è cesèàtò ed ora si 
tptta % ̂ gari a pari • %^dèsso il 
còniegnd*nòveìlo viene a più chia­
ramente dimostrarlo. 

Gravi senza dubbio sono le con-̂  
dizioni della politica europea ; se 
l'IMlik deve vivervi una jparteno-w 
téVole perche le tiélffive ^ e t ì l S f l 
l i hantio a prèhder^è '̂ erî â essa ?^ 
.^Eppui'e'finofarpocc) tettilo si 'tdim 
ŝ céva così! •' 
j,r/43lianto poi alle chiacchere del 
Matin sulla conciliazióne col Va-
ticanp si, può essere sicurjyiche 
Crìspij^ispondera; evèWuaimlEte 
che quella, è politica -Wifrha ê  

'^'4 

/•=s 
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•;''Ititantp'q.uesto yiaggìp è un vero 
^WVveninìento per sS stesso e potrà 
'Riuscire fiio{tflgMii/o;neflf syór-
|ìteen!tò'delle '•questibrìì che agi 
tanò adesso l'Europa e sii e di've­
demmo con piacére che da ultfbo 
Mtalia seppe farsi valere, cosicché 
alla sua iniziatica.si deve se finora 
in BliIgafir^W 
sturbare la pace. 

Quanto però potrà reggersi que­
sta situazione in certa, trXp scopo 
^rimo deve essere quellp^di ritar-
'dàre Io s'coppio delle ostilità, ma 
eventualmente di farle scoppiare 
a'tempo'opportuno e con vahtagsi 
£10. Ciò deVesi prevedere con reP 
—Liv-w,L,.iVi, ìli Fì.ig(l̂ j.ic^ ĵ.̂ j3e, è non 
dubitilfeio che l'Italia n̂é uscirà 
fÉòhfolidata che 'le 'cose sue non 
*sono oggi in balia 111 caso, ma 
ffortunatametfte tutto indica invece 
jChèÒggilih Atalia un governo c'è! 

iblu^idne 'd^KÈ^ma î on essendo stata 
aiQcora 8!|f(lGÌ|Lntfl ^'esperienza, vengg 
rioiandatià tii futuro Congreaso. I/as-
se?nblfìa approva. > 
' .*j Calendario xmivcrsitarìo e ,gue-

sftpni «/p«» -r̂  eoco u tema che do- ; 
Wi^àiitnittfre il profesî òr Francoscb 

> BertolinU 
e t e r n a — che doveva éèseresvoltìfl 

|ipn jajtgbi ci'itérii — fu ridotto aliai 
quosiioìie doll'undare o del non an 
dare .̂ a scuola, ad una questione di ; 
"flJfl̂ '̂ dtslTplina scolastica. Il Bertolirii '; 
disse che thtbrDSl^lji^vdiligènza degli; 
studenti vi sono degli oLtìmisti e ,d6i > 
poséimiots. Questo deriva dali*asservi«l 
delle Università dove si osserva ifOa-

jkndar^i^éc^laltiìco ed in ultra no. In-
^ sÌ8le,chtì.bisogna Dreiideredei pro.we-

dimeiiti contro reao'do dégliSfStudenti 
.JnelÌQiitferie 'dì Natale, Carnevalo 'e 
iJPasquà. Troverete un rimedio nelia 
x^oppres^isBi d§Ue fer^^4i..pimevftle. 
Però, non ci li^ne. Gii rtncreS!.c#|̂ h(î J 
*| sMoi raoatzi'rrnuaciano a haìtarèt 
>No1lirmi<ÌÌ3'riieniel ; 

_*̂  E'cco\fillfaltro tema: Vnxversìtà 
IxhWè. Ne è relatóre il prof. Lairidò 
Landu^l^ segretario del Còripe^eo, 
I^psemblea dopo utf^o' di 4 W W | , -

î hè approva il seguente ordine del 
giorno dello stesso p̂ì̂ of. liandùcci : i 

^tW. Congresso universitario ififc/'Vidtì̂  
affinchè Je^r Università Ubeî e sianl|| 
obbligftte ;ad avere lun nai^qEp;,. di 
prafesaori ordjnad e straordinari a* 
cuaìi almeno due tèrzi dii quelli oo> 
stituent,«î ,,u ruoto organicOi^lii ciascu-

41151.̂ 1̂ jjaag„4W>»ati con le noria* 
coU^ «L'alali dì, noGQìnano i professori 
r eg i— che siano applicati i regòla-
Stìnti sISlPtÌGÌ governativi 'e che le; 

enrièro fatti dŜ l̂ P̂**̂ '®^̂ '̂ '̂̂ ^̂ ®^̂ ® dimostrino d i ave 
il materiale necessario ai) siagoìi 
S t U d i i . I». .V •••.,:•-, '.rìk-^'ì' 

Il Presidènte richiama*^^iitemi 
da lui ipropdsti nèil'ultiina asseiioblea. 
TJWWofe discussi e votati. Passa 
al terzo. • 

LiBggft*̂ tf'hî drdine del giórn^^che fti 
ti^pti perci^ò sìa prov'^e(%t6'^|ìéìi^gge 
ìi% iaon per regoìamenio alle nornle 

pei tfoìicorsi universitari!. E approvato. 
E*>iirò apfKvatb un à!t^^1ortrit^è%y 
gìoitó» coj:4uale ^ 'Oàn^ete/fa^otW 
che i redditi ed i peni in possesso 

t 
f 

Lo sciopero dei muratori a Mi-
#lUno è 'terminato con iecipr-ocà^* 
soddisfazione di essi e dei capo-
mastri. ] 

E ce ne«c.ompiacciamo anche, 
Sporche il : WttliWo, sì ; deve àll'o- \ 
onorevole Cavallotti, ilquale tanto 

a"-Trento è appena modìocresìa oom , 
penso il vino è huotìov r-

^^gGi! aWanlIddri e tacitUrm r l t r ^ -
4fWo ^dóllà'rillio'.e do!" maéignb^: n'è»-
f̂aQQft pì'8eggiata*am'éna è possibiìe£ 
sulla strada (^osiuls che mai viene 
Jriàffiata 'S'sompfe'un'^nugolo dì pòl« 

ifere; sui sentieri di montagna npE 
trovata che sassi, e'f̂ ttVridi la vHa"W 
ŝ Êoncegno si riduce al rimaner cdnfs-
nati di contiauo né! 'grande Stabili­
mento che 6 però ben condòtto; b^B 

î E 

I r i ' 

: fece colla sua influenza ,per otte- Ĥ^̂^̂^̂^ 
nerpiiquesto accomodamento. 

Ciò tuttavia che ci preme far 
risaltare si è roitima.cpSndoAta'te-

m questa oécasione dai mu-
•m^ ' ' 

« > # - . 

' L 
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* 

vietfe di propugnare per l'Eg 
por/il canale di Suez, éc'c, ;̂ .̂ 

« Questo Governo, accéttlndo 
lealmente la situazione trovata a 
Tìenna ed a iBfFlifio^è riuscito aé 

r^Tf?iJ«»?rs 

adi uria Univeràilà 0 di una scuòla^ 
ritìn siaiio s torni!! , dallo stato, d O T 

ti 

, Ecco l'assen^bl^adél 30 s l W W r e . 
;,: Alle ore due pre9Ì5e.jÌ prof., t̂ î ndo 

i^diikare V itìneraìio obbiigS^ìP^|^^^"}^«^^ 
K l U frJnlinn nMn.nV«.^.AMAiln ftTi-^-'egfej^^^^^^^^ ^«'^t>ale della Seduta 

Si paasaiftliftvori delle Sezioni; 
^̂ 1̂ 4?-*'̂  ^'^ì; ^Mmi^!'' deii'yaii^sità 5 
maijtstero e Laurea delia sezione sto-' 
fWWnf^StìiJitìtte-difllÓsofta-^'iétteré. 
Per quest'Ultimo è ttìpproyàtonun ^ • 

•i 

della trìplice alleanzàiMnello an-' 
tico era: Roma-Vienna, seniza quasf 
mai arrivare lino a Berlino; orâ ^̂  
Inveée,itóitìnerario può esséfè^^tn-; 
"Che Belino Roma ò'^Roma-Beili-i 
tìO|^||Un itinerario 'fÌi)ido, diretto,! 
sette'chBi^per questo, â Vienna; 
abbiano nulla da obiettare. ) 

« L'idea semplice è queBt%:,4eS" 
1 •-'l 'Ai. ' . • rviTJi-^ir^"; i • - - -- 1^ , . • • - - - - • . -'i •;.-• '\; • t 

scopo^pii^j«|l][*irónb disposti-^lihé, 
Insonora;» Wniversità,j|^gano 4 ^ 
hosciut© itf̂ ì̂Sórpo mbralè. 

'il tèma appena accennato nella 
scórsa adunanza a 
qualche treplMM 
alleilo rglltivo alla retribuzioni 'dei 
^professori. 

i ^ alcuni pare cheitràttWin que 

esso innaiìZ), con 
al PresiHorite, è 

raiori. E ciò ha assai cooperato 
alla loro vittoria del parigcljela 
giustizia della causa. Mèrà f̂igÌios6 
pure il cpntfigno delle autorità, le 

SiuaH 'Per le precise istruzipnijel 
TBinìltro deU* interno pensarono, & 
tutelare rcrdine, ma TÌspetiaronò 

iiWciPpétio. -
Che bella differenza pòi 'frV lo 

^^ciopero dei muratóiì'miiànesi e il 
jtgsidetto sciopero dei gondolieri 
veneziani 1 A Muano, i muratori 

^tentano lo sciopero per raggua-
giiffl% il valoi-é della loro mMo 
d'opera con quello del capitale*e 

I non recano danni alla cittadinanza 
che ne comprende la giustizia del-

4a causa sovvenendoli'; à ^Vén ẑia 
^•è invéce non-' tftó sciòpero,, irta 
unÌ;itó^iziòne'VÌ3atìnò'altftì!,^eò 
pure triorifano istessamente col-
• ' ^ I ^ • • - Il ' ^ T I ' • • '^- - ' 

Faiuto tacito ò palése delleiàùto-
ritapa Milano le conseguenze sa-
ranno proficue per^tutti, a Vene^ 
zia invece se ne séhtìt^ànhó'presto^ 
gli effetti., A Venezia lo sciopero 
te, cosi ^Gy|mt|^i^rierrpg^^^-%-

inonfò il dìstìWìnè: ' ''^^^ '̂  • 
f̂fcÈjî muratori milanesi diedero eoa 

l^ìSiaesempi^^tìlàpao' dî 'fóir^N î: 
f W i fffi||l Mitti,e;iò fec^ 

seri, ordinati, ragionevoli. 
Nói caBipe congr 

essi, sebbene ciò avèv^moSdfea-
/ . I . I j - . I > . 

spettarsi da es^i vche fanno parte 
î iiijUna popolazione tanto, educata 
alia liìSfff éd^'ffla vita politre ,̂̂  

Heome la milanese. Ed'^Milano le 

pass^^ggi ate e festicciuolc t r a 
t|?^^^»bagfianti interrompontì^'^la 'monoto­

nia delle giornate, ed allora si assU 
ste a scene, che meriterebbero la t a ­
volozza del De Amicis o^^i ldrì<ih.:r^^ 
volte aila^^ettìmana si suonaes ìba l l i» 
allò, Stabilimento* .;:> :;.;̂  

dUujfficiali iaustriaci îJi Borgo, è 
tra queìsti 'certo Stefanelli^ che dicono 
di PadatftjpPJA austriaco degH 'austrìa­

c i , m e d g j p ì , vengonis a Roncéguio a 
vrrpr.Qndbpo parte^s^E^Vtaato è^vercs 
che i'amiciaia tr^ l 'Italia o l 'àus t r lk 

-1 T -

î ipn è an^nome, vano, 4 » . n o s t r e -m^^^ 
gi^ore noa, ^eatono.riibrezza ìdi^vvoS-
gorsi nelvofitiei dello d^wze.eoa coloro, 
.̂ Ijî eK t̂ante trisiizie" rammentano^iit t-
,IÌ|ft..Qp6j|H:S :̂'n InondoI H.; . , N - < , J ^ ^ : 
3i,j/Ì*ar?ct;hie cperòurìQutaroQo^^^fmp'a 
cQn^d|g^p.di . ,^al laro coUe/divìsea*^^ 
etr ia^h^.in terra, itaUanì|. ' iu r? > • 
î A riprova poi de l l à iAber t à robe r sa 

lÒJde nei f e l i c i s s ìmiS tà t id iS . M * I K : 
Austro Ùng6.ri,PP».cha.a,m^ •luce comts 
'Il fumo Jvs^gJi^PQchijufi i basfeì̂  saper®, 
che vi sppp Tèsftintiii^iMlIftiifrontiera 0 1 
giornali , i tal iani, 25 clsech',*.?!^ poUc-
•cfci,tJX*;^aQcea^ %;J|ru)5ieni. ; ,; 
,,l>V§lQnco degli ìtaUa^niycontiQR 
gli altri proìbitiìl^accMgfHo?ie;e 
</aneo.;fjmaj^^ftft?OprsÌK.è .«fea « f i g a -

''•'S M 

m 

'hi: 

mumi^ •'•gi.wfàuu... ciffliipi,, 
§1», le .ppb)iQB?;!ORii, d%;aani ipfi^reow, 
cerne ì\ Dòveredàì Rome, : il i f i f t ^ f f i 
no 'Scsa •J>(!jMilaQ,o,,rU- '-'MoviifUmo'' i 
GTOlf», ,il Rinnommento d\ Venerili 
.eijtjosì vì.§^4riaI,;phJi.Ì!felgRiQp. esatto.!,, 
i^^^puo ,;già;;pote , le, ridiccelo: Bceno 
Jel capitE^npj civile di Rovereto, ,sig, 
.trentini, controfrJeMimargherite: i fea-» 

.̂ ac.ìt̂ î de,!. !̂,i;ini,cipi(>, f^ce.,estirpar,® 
jquQ t̂e pianjftiynjrapoentì dai 5 giardliis 
floricultòn 4' f̂ overOT^ poìffece ar-
^e^tBi-e,0 s>t»deatìi liliali,; e iCaeeiar© 
.daila.'Saupl^,,perchè ebbero ilcoraggi© 
idit/rfì6iav.sit4i!pcchielto dell'ab!,tp 
bottone di mar^henia! Spiritosa fu,]la 
,cotìlStta ^ijftllt^ciìt^dino ;; comperò^un 
largqt^iatSHOPSparao di margherite,.^ 
lo donò agli abitanti: a maszi, a-fascJ, 
a cesti, j , carretti furono ,̂, introdotti 
questi flòVi ili .Rovereto: Tm"po9Sibìla 
immaeinara lo Bvuuppo^ciie ottennero 

- ' ' 
I I 

1 , 

w Ì1i*(|g|MVB2ÌonWPKraor^,^l)a marghe-
rita m quella citta e nei dintorni. Ed 
1; trentini, sostenuto dal Riink t&&-
iissario^di polizia di Trento, non xC-

Ijjisce nulla J 
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Consiglio : ,svasl:̂ i'ecatp a Monza da| 
Capp delìp ^jtato. S 

« ì còrrìspondp,hti fantasiosi, iij 
pW^ppanuvo^^elia ptìiito, sî fer-̂  
sino qui, airidea semplice, è non j 
§gl!glÌ§mR^Q; e.ft)rse chi sa qual-i 
che altra cosa potrà accadere da ,̂  
cui nen appariranno interamente 
sorpresi e stupiti 

« La parola degli avvenimenti *i* 
senza nulla togliere alla polìtica 
interna e alla sua^^igiportanza -^ 
è alla politica estera,'agli avvedi­
menti di carattere internazionale. 

« Lo voglìonOjSÌ0no,capire?... » 
% noi facciamo nostro questo 

pùnto che linalmente un gover­
no c'è. 

Queste frasi le trovicimo ripe­
tute anche nella Cope/a^e che scri­
ve appunto: un governo c'è. 

E io sentono tutti difatti che a-
desso un governo c*ò. 

rdine del giorno delPon. Bonghi. 
/» Il prof. Giauturco, riferisce sui 

aend0fÌ*TO^:#V^rrÌ(3"e;mesta ,gO.- !*^» dellâ  sezione l^giurispruiienza: ; 
vernp facendo una politica, n ì e n t e h ^ ^ ? " ' * " ' ^ ' ^ - ' ^ ' ' * ̂ f"**"̂ ^̂ ^ 
à\ nifi nu^ÌA Phft il nrP^iflpntP de "̂*̂ * "" ^^^ ^̂ **'̂ H^ esauriti con dUO ^ di pm ovvio <^hMteW^l^^ì*e^eir!6rdini del̂ gidi'm^ , 

*-^ Il ^teUu'oce della^^Sezione (ifMa-: '. 
dicina De Giovanni riferisce sul tema 
Ordinamento della facoltà me.d'ica.^ 

di scitìniB fisico niatfmaiicbé'^éfhaiu-
Vftli riferisce ^\Ì\ tiiordintinìeìito degli 
studi fiaiciu^diìstoHa naturale nelle 
.9^uùJ$ijecondarie ,e superiori ,& aolla 
jLicemrt j?i ^cmze ^vi^^^^li quale base 
'degli studi medici.^ \/ 

Su'quest 'ult i ino toniis fa voti che 
•venga 'i-itCTOtiu 'dUeiia ticon'/a, come .i 
0o«dis,#S^^^lib8*!^tt ì ireinpgli s O T l ^ 
,dì,8cieuatì imturuy,^e maidiche. 
' Ltì sezionif;;di|#iÌoso(ìa e • X^ettBr||^ 
di Medicina e chinirgia e dì scienze' 
atìfè'Ó tó4Wat1ch'e e naturai ' , hanno 
g p t o i loiPo laviiri. 'La Sezione dì 
Giuiiaprudenaa devw ancora discuter» 
sui Stminarii giuridici 

/•,:?llÌ!,P';* '̂«>;idente Brioschi fa r ipren-
fl^topj!MlMs|i<*no dei temi per le 

issemblee gt'herali. 
Il '^friW'' 'è Esafke e corioorsi, Re-

Ulor® è il prof, Pietro Civgliolo. • 

n 
^ ^ 

he t imorìficè pudóri inùtili . 
; Il tema toccia ìntimamente il mi-

giibramento dell'istituzione superiore, ' 
perchè <luaffi^,a^.pr«fessm.mRft»no 
ben retr ibuit i , insegnerapno meglio. 

Parlano il prof. Drusa, YjAlari,P^^^ 
chiotti, Blaserna^i Tempia, Fuà, Dèi 
Giadice, 'ecc., ecls. 

Il senatore Cremona ~ cóme re -
n 

latore del progetto dilitiegge sul l ' i 
strusirooe'su^eriore - r da; degli m 
rimentì e si sente umiliato nel^é^-^^ 

^ I 

dere.coaoe parte dell'ussemblea pigli 
Th un brutto signinGato la proposta. 

Eapono pòi che la retribuzione dei 
corsi bi professori è legato àlr ' ihse-
gnflmento libero, ^ 
•î Di'ce che nel :;.nuovo ps'ogelio 'dì 

leg<;e la retnbulici'he a l co r sVr in^p ia 
,ftUMn^9nvenieR^e .0 migliora le condì 

fe%ioni dei professori. 
Un ordine del giorno Brunalti è ap-

-^provuto. Eccolo : ' • 
e i l Congresso universiturio, facon 

do plauso allo proposte accolte io 
tut t i i. progetti presoniati negli ul 
timi anni'^^lf parlamento, reliiJvi alle 
retribuzioni d^i cors i , come iquelje 
che mirano a promuovere uiiu iecon-
da :gara fra gli insegnanti pubblici e 
ipri't^ati ed il «progresso degli sttsdii — 
passa aU'ordiae del gioplM» 

che nelle elezióni politiche mostì̂ f-
no tanto poco dì possedere questa 
educazione, che eleggono perfino 
igli ìneleggiBìlìpc^ome iî ^Matteii • 

L*è proprip questione di educa­
zione e dl'Conpscenza del propri 
^diritti e di saperli far valere ; a 
Sliiano lo sanno, ma a Venezia no. 

^ - " - - ' t > ' " ' ' ' ' 

f̂ 

La toce degli Irredeotì 
i;̂̂ ", 'a UL - • , •r-

;.fH,S.j 

(Nostra corrièpòriderixa) 
Bal'^Tr'^ià&^uaó,'26'setti. '' 

-, X'IET'TIRA ^l) 

Da Trent^rjipa88auda^J)er Levicq m.} 
recai a 'Ronctì^up. E qujj^jominciano 
le dolenti note^f'Non pàrlLsidii dello 
StaTOmentò, che ̂  bello e comodò, 
4ue soltanto SUDO gli^^?ttlb^r|hi tolle-
lubìliHa SteUtf^M il Moro. 
; Il.paese, 0 meglio il villaggio nulla 

vi offra di attraente, - r Le casa .di 
appurenza^^^riiica, colle pareti spp-
state meltoiio m§l.|nconia;l¥vie atret-
tiasime e selciate a cióltdli discor­
danti congiurano contro la si'daressa 
dei passanit; abbondano ^OVece i la-
î ^mai e gì'ini|t^i,fc|l pane è, pessimo 
in iiesaun paese dì Europa non sene 
trova di peggiore; la birra ftjbbrioatà 

„-A Bolzano, al libraio Mosar, e i 
altri paesi furono sequestrate le foto­
grafie della fortezza dì Franzensfest^, 
che si vetfdlYa&Q., ila grahde '^quantità' 
.|i forestigrriper io splendido paesag­
gio, che presenta la posizione dì quella 
fortezza. 

Tutte le strade sono abbandonatr, 
quindi cattive; l'inverno non si leva 
,la nevó.f^tl teile^rlifo, che è più caro 
che in Italia,, metts, capQî a.iBoizaQ03 
perchè non s ^ ^ ^ n o ^ ^ , Trento,r^^ 
di là a Venezia. Il fiorino ha un va-

i4ore oécilianta da pàes'e a paese, e da 
an gTofHo airaltrp; -eiò,,(̂ Mituìsòé(̂ 1fllP 
danno par gl'italiani. i ^̂ atóét 

non erano tempo addietro tanto a^ 
maniiin generaleìell'unione iill'lWll; 
oggi non la è più còsi, e'̂ M t̂e aspi» 
rane ad appartenere al bui paésoj òha 

E^Pmar ci^^^a e l'alpe, 
E sapete doiide proviene il^mfracblolfjl 
Dopo il 1881 le tassa salirono a l 

decltìpo di quello che erano primi»-— 
ed eptro due anni ati^ijrà in vigore I» 
legge che preleva ^^.Qorini di tassai 
per ogni stanza, o l t r e l à ste'orà ordì' 
riaria I 

I e 

Benedétte tasso! Eìise valsero a rS 
svegliare lo flplito di n«8!Ìiha|iJji, che 
-parlili, assopito. I nostri buoni amicM 

t^yò,'^cb.e,-,t^engonp a mesate .Ufprover-
io: Dògli amici mi guardi IddiOt noa 
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se no stanno colle roani in mano, o 
si armano e costruiscono forti^ tutti 
diretti ad impedire una invasiòne da 
^arte nostra. *- Sul Golia di Tenna 
tr |pi due laghi di.Levìco e di Caldo 
lamto da 3 anni si sta erìgendo um 
l'orto colosealò, chosnrà ultimato entro 
itfì anno* A fornire 1) materiale a 
quelPailezza serve una ferrovia aerea, 
zsooBsa da potente macchina fìssa a 
•vaporej ìunp;a 2 chilometri, che dal 
forto aitò 650 metri termina sul lago 
di Lavico ove le barche trasportano 
SI matenale: e una coslruaiono 8or-
|)roodente, il movimerìto di trazione 
continua sempre; 0 esagoni sospesi 
alle funi di ferro con carruccblo scen­
dono ejBalgono,.tre vuoti eHftripieni. 
*sQuesto fortilizio sarè provveduto di 
30 cannoni della maasimn portata; hai 

er ìscopo di battere lo due strade di 
évìco ad Oriente, dì Oaldonazzo ad 

Occidente. £ poi da vedere aèi^ìnt» >' 
stri boroaglieri^,.quando sarà il caso, 
passeranno per "Si là. Finito, avrà co • 
stato 3 milioni di fiorini. 

Ne è proibitissima la visita. Io porÒ 
Bai cacciai di qua e disfai il lavoro 
OQa î̂ iale è ec | i l to te , m|̂ ,:vi r i s e » 
trai il solito difetto dei forti austriaci; 
le volte sono troppo basse, lo casa­
matte troppo riairette: i cannonieri 
aoon potranno resistere^^ai tremendi 
colpi di quei colossaìì pezzi di arti­
glieria. Se non altro questo forte in­
calzato in questi giorni indica e pa­
lesa le amichevoli intenzioni dall'Au-
^stria verso ritaÌììéil'Caan,oGàtt vogliono 
«ssere, o signori, altro che compli-
«oenti ed ipocrisia! 

Oiò che viene a buon mercato è la 
coriisipondenza nell'interno dell'impero 
austro ungarico, e tra questo e l* im­
pero germ|i,!^Ìco : uoa lettera vale 10 
ceriteuim, lina cartolina, 4. 

is^La corrispondenza invece coU'Iralia 
è pest'imn; una Itittora per arrivare 
da>R.oncegno a Padova e viceversa 
impiega 8èlipre.i4wB giorni, e qualche 
volta tre, non c'è che urta corrispon* 
donza al giorno. A che valgono tante 
corse dpl!a ferrovia? 

E qui finisco per non rubareitroppo 
jpuziOii'àl voatro pregiato giornale, ma 
•vi assicuro che nella mia'*viia solita­
ria, e da vero biignanie, u Roncegno,i 
ne ho visto di>|j)eiline e di grHZiose, 

Wmi sono convìiRi,,|f,pur n'era^^uopo, 
che nella^^-rnumerosa ^popolazione dei 

,: cosidètti valtìtudintiri, cVntrauo, più 
'òhe la salute, la moda, il capriccio e 
l'aspirazione a certe avventure, che j 

:Ì« Ria^ilao^» «na che iy^japano gli 
esperti delle cose del mondo. 

lievi, premiato ben anco in quella 
materia altra volta violando in tal 
modo lo Statuto, che, a mio subordi* 
nato parere regolar dovrebbe l'anda­
mento della scuola e che tassativa* 
mente prescrive il contrario. 

Si lasciarono 
provetti di qui por premiare gli e-
sordienti. 

Mi dispiace invero ravvivare una 
fiammiì quasi spenta ; ma va bene 
che certe cosa sieno rese publÌGhet;per 
servire in altre circostanze. 

^^ mm^: S'<̂ ân» 

* 

* « 

Miglior lezione il reverendo arci-* 
prete, « sopr|j^%tendente, non poteva 

Wf. 

m 

^ 

m Il bagno a Roncegno costa assai 
caro, ed e pm caro ancora a Levico, 
Per di più tanto a Roncegno, come a 
Xevico furono imposte duo Uese in­
giuste, ingiustificabili. All'entrate^neU^ 
|)ae8e biBogna j| |gare 2 iionni al Co 
saìune, all' ingrèsso" nello stubilimerito 
altrettanto se s | vd6ré''fàrs i bagnijî i 
che già ei pfi|àìiio assai cari. Ma 
perchè?Noi andiamo aspenderainostri 
denari in quei pesi* 'portiam^^ loro 
educazióne, viu, 'danaro, e poi dob* 
teismo pHgare due tasse? 1^IÌ*dnnque 
damo obbligaÉìMdJarricchire de^iiitsì^^^ 
che ricavano, già tanti vantaggi dai > 
Corestieri: anche a H^coaro quel Oo-
aauna retrogrado e spifofcio impone 
la tassa di 10 lire. Ma perèhè? con 
i(M diritto? Io protesto contro tale 
incivile prepotenza. Per Recoaro do-
i/rebbe intervenire il nostro Governo. 

Dissimo che fit Roncegno Comune 
fid abilanti fecero nulla o pochissimo 
sìeU'Ediiììsia:^ invece Levico merita i 
itiostri elogi. Società é^Cpmnne ed a-
bitantV andarono a gara per mìglio-
arare le condizióni dei paese :kpellò 
stabilimento furono eretti .46 nuovì'^ 
<iamerinì per bagno, .veramente ius-
suriosi^'lsoQ bellissime; bagnine vaga-
unente vestite; il srgS Sartori eri^sse 
«n albeì^gf di primo î̂ fl!jtó»ne,altìrÌ'cer­
carono imitarlo ; il Comune KOVel:<iid. 
le Strade, piantò giardmr ed alberi-
con vero buon gusto. Se fioncegno 
fion si Scuote, sarà assortflf^'la Le­
tico. Lo tengono a memoria qtìègli 
abitanti. 

Pure anche in Austria c'è una cosa 
buona, e che noi dovremmo subito i-
alitare. . 

i l a ^©lei^ei te 
r 

29 settembre. 
• ••;• \.'^f^^«' 

Il fatto eh'io intraprendo a narrare 
ai lettori del Bacchiglìone manca, se 
non altro, di freschezza e di attua-
lità, ma avvi un yi,6lo,.;aforiamaH :̂Qhe 
dice: Meglio tfrdi che mai. Wlepro-
pno la pena di rendere edotto ilpu-

iblioo di ciò che venne compiuto, po­
chi di sono, dal nostro egregioi*Pro-
fassore della scwola di Disegno-lavoro, 

m»m ài coadiuvato da una 
rroltn doncìttadmisinca 

I - . 1 L-.X —r 

segnazione dei premi. , 
:i| Notisi che questa scuola era dap­
prima ristrtìtta al solo paese nostro, 
ma ora, constatato il vantaggio che 
ne deriva alla classe operaia, \\mu 

rJT'-.l.--

»PSÌlis'. 

f 

'i^-^'^WÈk paesi Vi sì sono eggrefltì coa^^ 
I ^ 

correndovi con un'annua quota, per­
chè i loro giovani possano usufruire 
dello studio in questo ramo di scienza. 

I . . - - ' 

* * . 

;ifM^,-

I 

Oommerciotàe4ÌWflìÌiS^igo ellFgi 
lasorama di iL. lÓO da distribuirsi 
agli allievi veramente meritevoli dì 
premio e che nei lavori manuali a-
vessero avutofta^distìnguersi ; ma l'as­
segnazione suscitò grandi lagnanze 

jiielle file de*'̂ ttò,fitri giovani, peroochè 
parve lóro di vedervi uh favoritismo. 

Si. osserva difatti che la meggibr 
parte dei premi venne conferita agli 
allievi estranei al nostro paese, eper 

luna somma di gran lunga maggiore 
di quella assegnata ai nostri; cioc­
ché torna ancÉtè coHtro della Oom* 
missione preposta a detta assegna-
zione. Sì premiò perfino uno che si 
licenziò prima dulia scuola e quindi 
non entrava più nel novero degli al-

j f^ ' ; ; , ! -

Nella ancor verde età d'anni 38 il 
di 27 corrente cessava di vivoro un 
nostro amato cìtliìdino. De Paoli lìo' 
molo. Ancor giovane indossò la ie^ 
gendaria camicia rosta e corse fr#l 
flietdi qtfil'fratìdfl soldftto che còm-
Battè per la libertà dftfa patria. 

Povero R'̂ molft, amico nostro// Al-« 
. ' '•l'i 

lorchè il male aveva fatto grandi urô '̂ 'i 
egressi molti scienziati nell'arte sala-
tare furono di^parere ,ch'6ssQ ;̂tìnda886 
a respirài'e laria balsamica di Ron-

- - 1 ^ 

cegno (Trentino). 
E parti... parti colla speranza forse 

di ritornare in un tempo più o meno 
lontano sano e rÌ6tabilitò**'teome pri-
ma : Iavana:.vCoJà su^quei monti lon-
imo da padre.dai parenfcr-•*-"•-' ' 

aspettarsi pel biaBimevole; indirizzo 
che pretendeva dare alle scuole, lo 
Bìvo lalllflitiònà indivìdtsale dei mae 
stri, contrario'*»lle odierno ì e g g ì l ? 
civiltà 0 progresso. 

Meritava però ohe il Conaigìio par-
zialmente niodlflcasse pure il perso-
naljjeile ispettrici, appunto per Ti 
itioerenzWhe dovea esservi colla so-
stitusione del sopruinteudente, 

VIt4®B»Ì®. — Fu pubiiciìto il ma­
nifesto per le feste in Vittorio il 9 
ottobre - io occasione dell' inaugura­
zione del mongropta a G. Garibaldi, 

1 Alle ore 9 ani. avrà luogo una grande 
posca; alle 10'muoveranno ì cortèi 
tìòà-musictt fltìo a Piaaaa V. E^i^alle 

4y|i . .scoprimento del MòMffilnto' 
iille 3 pom. banchetto; alle 5 gra 
;0onc6rto con intervento del corpo mu-
Sleale air^fTreviso; alle 7 illuminazione 
fantastica; alle 8 un'accademia nel 
Politeama di Serravalle. Vi sono in 
vitate tutte le Società liberali collél 

diorp bantiore; si fanno speciali rac-
andazioni^iajkquelle derVeneto. | 

a 
dovetteiasciare le sue OBSR. 

- ^ 

Povero'genitore, pòveri fratelli, oggi 
muta è per voi la parola di conforto,^ 
nulla vale a lenire,.quel cuore così 
fortemente lacerato dttdna ferita chà^ 
solo li tempo^^può = rimarffinafte. 

E tu, amato Romolo, sebben lon 
tano, abbiti Wfnostro ultimo saluto, 
l':uUim<^lribuU„d'^afftìtto. 
: Al padre 6 Kateìh le nostre oondo-
glianzé. 

• * 

• • • ^ 
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^ 
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r l & a l d l . . — Nòn.ièlt|erìàmo. Come 
é^noto iippis et tBfsòribua e come a 

ftSUO tempo annunziaramo l'Autorità 
Prefettìzia ha vietata l'apertura del 

'Teatro Garibaldi evciò a tutela, della 
pubblica incolumità. 

Noi dopo mftiiro esame della cèsa;^ 
^^WÌoai.aver ietttóJl^ecreto della t: 
Prefettura, là Circolare del #inJstero 
dell'interno del 17 giugno 1887 nu­
mero 1Ì6Ò0 e la nuova Circolare àoìn 
r Ispettore Generale di Pubblica S 

t L - b i l f l . t ' . 

ourezza relativa a[|M&reoniento,.i ci 

n/i 

I 

-fl'Bene riuscito un espe 
rimento di iilumìnlizioné a luce étét-

, i \ ^ I 

trica data dalla Ditta Mantovani te-
nuto calcolo della poco felice condi­
zione in cui si volle fare resperimen­
to, e della positura ed impianto prov 
visorlidetja.;locomobile e della diD âmo, 
e degli apparecchi e conduttori di e-
lettricilà, si può dire improvvisati, te-*ìj 

ra 
slamo fatti pèrMasi che la grave mi 

^ 

Burà prosa da questa R. Pro 
fu alquanto esagerata: lo facemmo 
comprendere altra volta e lo spieghe-
roraRf%gi. 

Fan bene:, benissimo, l€ t ;^ f i^ |A^P 
preoccuplirii di un soggetto tanto Se-'̂  

• ^ ^ 

'^MÉ 

ì^&^^i--' -C/-.-.. 

ÀPPENBiOS 
^ ^ ^ • t u . - , . , . . ' _ N 
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i'ii^it^ìh^^^v.t^ 

MI FRANCESE 

^ 1 

• ^ . 

No m ̂̂ M^ îrAgazza 
M-'d J . 

ab' 
lassando l'if.rma — no, non avrò la 
crudeltà di ammazzarlo COSÌ inrìposo^tl 
Aspetterò che scappi, e se va dalla 

,̂ ._|ìarte dei levatori..., ebbene, tanto me­
glio, non mi garba di assassluiarlo... 
desidero anzi che Alfredo riò'^i*abbìà 

•S=:^5', 

da scorgerlo. Alfredo gli farebbe fuocO:; 
addosso, e siccome tira male, potrebbe 
Blorpiario, 

Germana era commossa, eppure*à-
veva trucidato leprî iei perni^l,^ ìt»te-
ressanti al pari del capriolo. La com-

assione è un sentimento assai com­
plesso che dipende molto diUIe circo­
stante ;#«î !fìoiroca molto facilmente a ^ 
si diverte presto. 

Alla fine di un combattimento ac-
oani|o ;̂n^ .soldate^»R,.«a |f i t tW 
voteritfen un uomo che avrebbe as-
(3ÌHtito se l'avesse incontrato il giorno 
Humnzi della battaglia, giacché le 
carne/ìoine in massa fanno mono im­
pressione d&H'uccia|pn^^4|plftta. 

£.a sospensione^^d'armi non fa di 
M^&Q. teil^. Le grida dei contadini 
SI fecero'pm distinte, e in breve si 

^ sentì lo strepitò secco o sonoro dei 
loro bastoni che percuotevano ì ce 
spugli e i tronchi, 

Tre 0 quattro caprioli che pasce 
vano non lontano di lì, nascosti datle 
erbe 8|^|j|e, si alr.arono insieme, bal­

l ando chi ci|^,qa| chi di là. r piii ao; 
corti SI; ìanciarono attraverso U fo­
resta evitando così vii piombo dei ti­
ratori appostati sul termine di essa. 

Solò quello che Germana osservava 
da qualche momento ebbe la mal ca» 
pitata idea di forzare la linea e andò 
a passare t i a M ^ suo frateto 

iiissa non ebbe ÌÌ tempo e lora anco 
le mancò l'animo dì -tirargli, ma a 
rischio di ferire Germana, Alfredo gli 
fece.faoco addossò* % per caso lÒ̂ îiiolse. 

Colpita nor fianco^ mentre saltava 
sulla strada, la pfvorà bestia si rialzò 
traacinandosi spirante fino alla vet­
tura dove ijtavaao la signora e la fi­
glia maggiore. 

--«*AmeI amel —gridava asquar-
ciagojn il cacciatore, 

— vuoi alare zitto? — gli gridò 
da lontano lo zio Armando. -^- Se 

||j|Q4ll^ui a vociare a questo modo, 
l lon vedrepTo pitì^ n'eanche un coiai-

glie. Su via 1 — continuò con ira — 
ecco che ora Usciali suo posto. Quello 
eoemo ci farà perdere tutta la gior­
nata! 

gnaio calcolo ancora di tanti altri ftis 
stacoli ed inconvenienti che in ap­
presso si potranno facilmente elimi' 
nare, con una macchina fissa 4L4f̂  
cavaìli dì forza posta nel centro della 
éittà^ elettromotriioi ed accessori re-

Jatek^AaSOpade di 10 candelle, non 
'^ "̂̂  d"tó?o»^be a p m i à ^ condì-

tereDbè Mote^cònfronto dei!' attuale a 
! • • T I H . , ~ I - I . n . ^ , . 

Petrolio, una ;iUumin't*ione a luca e-
*l%ttricar8enz'ftltj;9, soddisfscenitissima. 

•• "'̂ ©'g/̂ aaS© '>?VÌc©Ea,JSii§a."'̂ '̂Era so-
praintendente scoiasli'eo i' arci|irete,, 
ma esso tanto s'era reso imposVlbifé, 
che il pònsigUo Comunale occupiàn*̂ '-̂  
dosi della sua elezione, o della sosti­
tuzione, ha nom/nato a grande mag-
eioranzafil^ sig. Luigi Ferrighi, che e 
quanto diretti diavolo e l'acquasanta >. 

Ed eraiAVaro. Dimenticando la re-
gola fondamentale della caccia a bat­
tuta e le savie raccomandazioni del 
signor DaudJer.af,,.AJf(e4o non avevâ ^ 
ad alt|,R che a correre al suo Éf' 
pi'iolo. 

Era per portarlo viafejO p̂er finirlo? 
Non lo sapeva neppur lui. L'allegrezza 
gli faceva girar la testa. 

Il capriolo,,.ferito a morte, lanciava^^ 
urli disperati e gemevft.cpme^mbam-

rioj ma non fanno bone a portata le 
«coso agli eccessi 

Abbiamo rilevalo che al nòstro 
Teatro j ipolare fa vietata l'apertura 
per tre motivi principali: 

i.^ Perchè, il suo organismo è 
contrario alle regole d'arte ; 

2.7 Perchè le sue condizioni ge­
nerali -ono infelicissime; 

3;%Ptìrchè infina la sua struttura 
interna è tutta dì legno vec^ohio 

Certo egli è che il Teatro Garibaldi 
non venne eretto secondo ì^precetti 
dell'afte, e che non sono ottime le 
sue condizioni generali, ma a noi 
questo poco importa. 

Per noi ressenziale e, e cosi ere-
diamo per tutti, eh* esso si ri trovim 

-•i; 

Th 
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condizioni dì solidità soddit^ftcentì o 
rassicuranti, e che, in caso d* tticen-
dio, 1* uscita e lo &follafpfìiito ppssft 
Verifioàt'Sì entiro b|jBvissioto tempo, 
rapidamente. 

In quanto alla solidità rn ŝaono l'ha 
mai messa in dubbio; e per qmnto 
risguarda il pronto sfoUatneuia ci 
poraaettiamo di far osservare che il 
Teatro Garibaldi è uno di quelli cha 

481 prestano a prefarertza. 
Sl^composto di due soli piani bas-

BÌssifioi, la platea è munita di piirec-
.. chìe ed ampio aperture d'uscta, l'atri» 
è brevissimo e subito portanf#tn uà 
grande piazzale, il palcoacenl,co^=ipFOv-

J veduto di due grandi visciieftjoé^tenti 
un; una larga strada, U peschetia. 

In queste condizioni, dulo (iie come 
si era g à̂ proscritto dall'Auiorìià lo-

, cale molto assennatamente, il pubblico 
*ÉÌon . ( ^ a raggiungere qhe un clllll^ 
tììiptó^gmei^Jii p^^lpne, e quindi 

restino inesorabilmente impedite le 
îfolle e le calche tanto nelle due leg­
gio quanto nella platea, e che in qua-
st'ullioia venga lasciato nel messo 
tra gli scanni, di fronte all'uscita 
jìrincipale/f |K làrg|jt|a,d^^ 

^̂ lÌ€̂ ;̂ pel caso d'iricetilio, l'uscita del 
pubblico possa effettuarsi, con suffi­
ciente celerità, e senza dubbio più 
soltecitameute che in qualunque altra 
Teatro a^imoUi^rdini dî l̂ilaichi. 

Di più41%Téatro Garibaldi gode di 
jun altro.vantdggio. La linea di fine-
atre che tiene tutto allo ìngìro nella 
parte superiore può prestarsi mira­
bilmente per l'uscita del fumo. 

Per quanto riflette la rimarcata 
struttursiinlerna tutta di legno vec-

. "^ - r . 1 ' . ^ • • ^ ' * ~ • . _ -

chic, non crediamo fuor di W | o \\ 
rammentare che la maggior parte dei! 
^Teatri d Italia son vetusti al pari del 

"' - - • 

Teatro Garibaldi; solamente i più, 
come ad esempio quelli di Vunezia^ 
#aTSÌQ0 i r legname vecchio mascherato 
dalle Vernici, pitt«re,rdfrature, or--

«liamentì, onde'nessuno vi fa attenzione. 
Il legname deve essere resistente; 

che sia più o menò vecchio poco im­
porta. Se si dovessero tenere chiusi 
tutti i Teatri d'antica costruzione, ia 
verità cbj|4,jj|n pochi ne rimarrebbero 
aperti. Su per giù la maggior parto 
dei nostri teatri sono fatti di légno 
e stracci, la possibilitl quindi^ che 
P incendio si estenda facilmente la 
esìste egualmente, sia il legname più 
0 meno vecchio. 

', -^yi^W-^f. 

ài- ^ ' _ T.-r 
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Lo-
non 

- urlava 
no Tarn-

\ 
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— Ohi è orribiièi — disse 
renza distogliondo gli ocshi 
voglio veder altro. -

E aperto io^portello fece per scen-

Belt non indugiò ^^.secondo. Prima 
che la sua paSfòna sì folle alzata, 
egli era a terra. 

-^Chiama il tuo cane 
Alfredo. — Trattienilo, se 

"ili S^^" .ft*,".' 

— GiòvanhT — disse al ooccìiieirò 
la signora Òlliiorne^^^^ avanzate un 
po'* Siamo troppo vicini ai cacciatori 
e di certo diamo noia. Mettetevi al 
principio della rotonda* 

Non era certo una precauzione i-
^fùtile il igfttr posto, data la f o p e 

la goff^^i^i.^Alfóedo ; ina se alla 
signora Dauoierne premova dì allon­
tanarsi, era sopratutto per fuggire il 
triste spettacolo dolTagonia di un a-

.î §ìmal9 iuofftìusivo. 

'••m'^^.mf: 

Non voglio rimaner qui un mi-
T 

nuto di più — disse Lorenza non ap. 
pena la carrozza ebbe preso posizione 

'all'angolo del bosco. 
— gotf "bramerei meglio che an^' 

darmine — mormorò la signora Dau-
dierne — ma non posso lasciare che 

IGermana finisca senza me questa gior­
nata. Essa è sovreccitata quanto mĵ i, 

i© finirebbe col fare gualche scioc 
càf22a. 
' — Cnedo ipf*tti che fareste 
a végftàre s f l i . . . e su a l t r i , ^ a la 
mìa presonza non servjei.a.fjpìente,sic-

• " 1 . - •':• •• j - l ' i — ' • 

che posso dispensarmi dall'assistere a 
scene che mi ripugnano. Andrò a far 
la salita di quella rupe. 

— §P,la? 
,=:?|r^-,iit. . 

— Preferirei farla con voi, ma non 
ci arrivereste slioza stancarvi ecces­
sivamente, e io non correrò alcun ri­
schio. Belt mi scorterà e poi voi non 
mi. perderete d'occhio. 

Lo scoscendimento coronato dalla 
rupe dominava^ l̂ft̂  strada, appunto di 
faccia all'obelisco, e infatti la si 
Daudierne, dalla vettura dove stava 
seduta, poteva seguir con gli occhi la 
figlia maggiore inerpìcuntesì su quel 
pendìo. 

— ViehiLBelt — disse Lorenza al 
— vieni con 

L'eìpTÌenzl*^Ha ormai ,Rimostrato 
che la salWa^^fìrpubblica dipenaé 
quasi esclusivamente dalla rapidità 
con cui questo può uscire dal Teatro^ 

La circolare infatti del signor Bi-
..reltore Generale di P. S. comm. Borti» 

beile intèr'ptetando la pre§||ata Circo-
^ » l f HB^l'JtTl .-"MVJÉ^Ihti^bklH^n 

•f 

S^'i^à 

I-

' - -ÌK'.^ cane che pareva elftaSso --
me, altrimenti finiranno con Tarn-
zarti. 

Il danese non er^ da caccia, sìc-

clfé* dìitro un gesto delta ragàziga la 
seguì senza difficoltà. 

Lorenza saliva senza voltare il capo 
anche quand'era obbligata a fermarsi 
per riprender fiato. 

Non voleva più vedere quei prepa­
ratici della nifrenda, quelle uMpletlo 

' • • ' - ' ' 1 1 " ; ^ ~ ' 

bianche che sapevano di polvere, quelle 
vetture, quelle livree, che le ram* 

%nentavano come îl̂ i signor di Pomme-
val fosse li e com'essa sarebbe forse 
obbligata al ritorno-a subire la sua 
compagnia. 

Saliva per cercare l'oblio, e le aue 
idee prendevano insensibilmente un 
altro corso. L'aria piira delle cime le 
rinfrescava la fronte scottante; a poco 
«Ila volta essa diedesi ad ammirare 

. j l quadro grandioso che aveva sot-
-. |f7/i'' .^lbl-i |:# . 

Voce 
— La rupe le si ergeva dmansi si­

lenziosa e nudafitìi cleìotera azzurro, 
di quell'azzurro pallido e triste delle 
belle giornate delia fine di autunno. 

Un'aquila sì librava al disopra della 
tì)Wa di'grlHIIiì iolate di ventò^àgì-
tavano le brughìéiréè|i|^ap|^zzavatt0 

lil suolo di quella solitudine. 
Belt, arrivato il primo a pie della 

rupi^j si mise a piìntara con la testa 
alzata, cotae farebbe un bracco da­
vanti a uh melo su cui stia posato 
linÒ'stùolo di periaijpl̂ Jlpsse. 

(Contìnua^' 
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lare del Mìnietero dell'Interno di 
'Chiara che le autorità non debbano 
punto curarsi del materiale di cui 
•yanno coropoati i f e a t r i , ms aibbene 
^ l ì i l ampiezza e quantità delle scale 
^d uscite. 

Il rooontissimo disastro del Teatro 
41 Ex'^ter in Inghilterra prova una 
volta di più che c^a significhi il ma­
teriale e certe'regolo d 'a r te ; quel 
!Eeatrp era nuovo; éfà costruito se-
•condo gli aitimi siltécoi perfezionati 
Qd era imo dei più beltr deliynghil-
terra. 

Noo m ef̂ igano dunque per il noutirq 
Garibaldi cose inutili ed impossibili. 

Assiouriamoci invece che la g^WtP 
possa irpyarsi presto all'aria apertili©^ 
ial largo, e se a questo One vi sarà 

3̂*uopo di nuovi lavori, eìamo e rti 
che i prf>prietari non mancheranno dì 
prestarvisi, essendosi aenopre sobbar­
cati a tHttì%li altri presoritti loro 
«on forti spese e saòfifìzi* 

Padova, senza il suo Teatro popo-
Jare , è morta. Tutti ne risentono 
Gianni. 

La scolaresca stessa della nostra 
Uoiversiià, 8à[|iendb chequi quest'anno, 
non ci possonOT'islte passatempi, ri-
<30rrerà ad altra città. 

Del resto obbligo d'andar a Teatro 
non ce n*è per nessuno; chi ha paura 
del' fuoco resti,» essa. 

ha. sarebbe curiosa che, perchà o^ 
^ni ^prno^'sì^^%riQ^I^Ì|c^^ri h^ik 
viari, le Autorità sMpendessero te 
•corse dei treni. 

Faro lutto il possibile por impedire 
^disgrazie va bene, è doveroso ed en­
comiabile; raa esagerare va sempre 
'txiale; 

E s a m e d i pa6@ifitè. ^ Il Mini-
tstero della pubblica istìruzìoneidispose 
•che gli esami di patente nella pros­
sima sessione di ottobre debbano in-

1 . . . I , 

cominciare pei maschi il giorno ven-
tìdue e per le femmine il giorno van* 

a 
Verdi, 
ToHm 

r 

! 

Machcth 3 Finale Iw 
'4. Mazuiku 

Gomuj 
5, Atto ì l i » Aida -^ Verdi. 
6, Pot pourry — Traviata ^ Verdi* 
7, Polka — Emma — 1!ézu, 

Vn& a l dà . — Bernardino seni 
parlare dello disgrazie delle quali SODO 

vittime molto spesso i domatori di 
belve. 

—- Eppure—^^ esclama il*tnìo pra-
S8Ì0S0 amico — dono rJEna8to|»ii quarto 
d'ora in una gabtììf di leoni, senza 
avere una graffiatura. 

— PerbacGol e i leoni 1 
"- Non c'erano; la gabbia era vuota. 

» I -K 

n o l l e l t l n o d«lBo S t n t o CI 
del 29 Settembre i^t 

^'a^©iÉ©s Maschi N;2 - Femmine 3 . 
M o r t i . — MiUni Caterina di An-

ctonio, d'anni 4>-*ÌBa9SO Domenico fu 
Angelo d' anni 65,, muratore COQÌU* 
gate. — Tutti di Padova. 

del 30 Settembre 
N a s e l t e : Maschi N. 1 - Femminei, 

MauR"*!. — Un bambino esposto. 

ne AÌV intonto di commettere reati 
contro le péMfé e te proprietà. 

i scopri pure un magazzeno addi* 
riiiurB ricolmo d'oggetti provenienti 
da numerosi' furti e rapine* 

' fMfflciiiflio d^vin •hi$ue®» — In 
vicinanza del comune di Borgo di 0 

|liiegUl̂ |̂  1'altro ieri: ép^ncendiato un 
bosco. 

Il fuoco ha divoralo quasi per mez­
zo chilometro di lunghi'ZEa e per ale 
trettanto di larghezza, ma l'incendio 
destò poco allarme,Ifèrchè il terreno 
era coperto di fogliaccio con „pochi 
alberi di pino, rovere e quercia. 

K dNgfe&Klail B^csiaitoaill d t 
«tt«OÌa. — A Hjrdain, presso t i lU, 

LJkiignor Vallet c«cciìiVa aceoóapagna-
tll̂ ^da un suo figlio dodicenne: 

Una lepre essendosi mostrataJaltl? 
ca«»po, u Vallet le apafò due colpi al 

'*llj30pra del. rBgazzo, eh'orasi' abbas^s? 

ano; è pos di conciliazioni* col V« 
cibile in ogn ratuìn cht? se ne parli 
ìnoidentalmente, Ma il Oriftpi non fa 
rebbio che npetom chn considera la 
qaeaiioutì uTPcumenit» come interna. 

f'^-i- - •••--t"ìf*w»T1!';l^'^•^^*3'!^>fl|••* •-

fJÌ.J-

-pfy'^'^ 

^m-

pjsgragìatamente fra un colpo a 
ì*aItro il èio^^neito erasi rizzato e la 
seconda scaricis io colpi in pieno viso,^ 
sicché cadde cadavere. NIF momento 
che gli amici raggiungevano il signor 
Vallet, sentendolo singhiozzare diape:̂ ,̂ 
ratamente, egli ricaricava il fucile' 
onde farsi saltare 1e cervella. 

I l » i u » , 2« t i . , ore 920 ant. 

I circoli politici accolgono con 
sempre maggior soddisfazione la 
notizia sul viaggio di Cnspi. Dì-

'{fÒno chfì si riconnsceva la neces­
sità di dichiarazioni vérb-iU pel 

#mantenìnìento della pace. 
=: vgî .San M^rzano partirà alla 

fine del mese per PAfrica per 
provvedere all' accasermamento 
delle truppe da inviarsi. 

==s-Zat!WdellÌ4Ìn,vJòt una circolare 
coWo il pagàiWtff delle decime 
per etti* i*.pmt,i:ànsist(!ho. 

= fl«»hìs%^. dell'Mrlterno sta 
piilIvedendoAjper affidare al mini-
atro dell'istruzione publica ia'sor-
vegliaazftvdegli^a^iii e scuole *ÌIJ-

r conseì::.YanLdane. ie no-

deì_ meetings di div^j^^s'eieToni della; 
'ti'ega iìiizienale, soppl^M receiUeraiea-
te. Il numero dii-fcfaUftvoH chiedenti 
r applicazione della niiovn legge agra-
irla, elevasi dìggià a 16,000. 

. B»«pllniB, t . — Là "PosMiscu-
tendo gh attacchi della stampa ruaas-
40tór# Jl riavvicin**mento dell* Italia 
alle potenze centrali, dice che se \m. 
Gormania osercittf tìnà influenea sopir» 
1 suoi amici, er̂ ga la esercita pel m&R< 
tenimento della pace; tutti ÌSHOÌ eoa 
sigli mirano a tale scopo. S R o a 
bitiamo della sincerità f S l f a s s t c t t 
razioni che la politica uffioialirrusBa^ 
ha pure a cuore il mantenimento deU 
pace e chesossa aspiri* a rfiggìungem^ 
i suoi Sqop;yp^r vìe pac i f l ch r^^^g-
giunge ififiornaie. — Se così stauno-

Me cose, non vediamo perchè la poli­
tica russa dovrebbe seguire con oc» 
chto geloso il riavì?iciri»m0nto dell 'I­
talia alla Germania. 

f. — Il 'Wùìff Bntmm. 
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S*-: Concerto frStelìi De Gerstembrand 
dalle ore 7 allià lOpom. 
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Sf è svoltò venerdì alla Pre­
tura del 2'' Mandamento un processo 

^ _ ^ ' 

contro il 6Ìg. G. B. Fabris imputato 
•di aver venduto vini adulterati con 
vinolina. Era difeso dall' avv. Eriszo. 

• - 1 

l Pretore credette di cond^fiiarlo a 
•sei giorni di carcere. Ma il sig. Fa­
bris ha subito interposto appello con-
5tro questa sentonsa. 

E noi crediamo doveroso finché la 
vertenza è sub judice astenerci da 
ogni commento sovra un fatto che ri­
guarda tanto da vicjiî p la publica 
salute. 

<E rÌwa©claRaKlG3iafi avranno luogo 
J'inedì 3 ottobre and. nelle ore e nelle 
località sotto indicate: 

S. Croce e S. Giustina, nella Loggia 
àmulea!;*0gni38anti presso la chiesa 

r 

S. M, IconiapCattedrale presso il Ve-
scovadoj^ìjàlle 11 ant.^allW i 2 mer. 

Servi, Torresino e Filippini presso 
k chiesa S. T. M. Filippini ; Erèmiv 
taKìi e ^. Sofi%,presso la scuola Cena. 
S> Biagio; S: Francesco rirapetto la 
chiesa S. Francesco; dalle 12 m.alle 
ì pom. 

ne, S. Andrea, S*^^^enedelto 
«;S. Nicolò presf̂ o la chiesa del Car­
enine dalle 3 alle 4 pora. 

— E' uscito un numero doppio per i 
|}eai di agostO!j[settembre del e Boi-

iìISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
• • ^ 

j I - - f _ \ 

{compreso il dazio consumo) 
dal 25 Sbttembre al 1" Ottobre 

W^mwkémto, .da -pittore. •-
idem mercantile 

K'rimsi^^aKtos^0 pigiipletio. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero; . 

Sorgala nostrana . . . ', 

19.— 

12,50# 
12.--!:t 

Sii# aperte) jQMiQ^W ottanta 
posti di sottotenenti î „e4M,; tem­
po utite#l«5 novembre. 

= B,arlasì della proclamazione 
dell'md|p§ndenza bulgara. Lg^tpo-
posla^mp.sse dall'.Halia.e vi si con-
ne | t fu Viaggio di Cnspi. 

è infurmuto che Ton. Orisp" arriverà 
oggi a Friedrichsruhe par visitare 
ŝfimarck 

.11-. -. , 

Bcrliaì^s, f. — .̂Harbtìri BismareC 
è partito.nei pomeriggio par ricever® 
l'on. Orispi a RucChlh, donde accom­
pagnarlo a Friedrichsruhe, 

F. ZON, Direttore responsaMie, 

id. estera 
B-̂ -eiMa nostrana 

id. estera 
» 1250 
» 

16.— 

?. 
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Estrazione del i° Ottobre^ 
VENEZIA-' 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI, 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

67 
4 

50 
42 
60 
13 
33 
9 

. ' ^ I 

25 
60 
61 
89 
73 
16 
14 
84 

3 
8 
4 

50 

62 

37 
' Ì IW3Nflafi£?.f}E£^ 

34 
89 
69 
4 

33 
89 
64 

El i 
/Nota giornaliera) 

Le impressiòtii^^cler^raggi luminosi 
riflessi clajli oggetti che ne circon­
dano, attraversata la membrana tra< 
sparente del. globo oculare éi^l'aper-

m 
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ti\ 
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lottino Werisile di bachicoltura» di­
fetto dai prof E. Qaaiat ed E. Ver-
son direttori della nostra scuola ba­
cologica. 

lSSaì)0Ì0*llno degli oggetti trovati 
«depositati presso PUfficio di Poli­
zìa Municipale; 

Per la prima volta 
Un viglìetto dal Monte di Pietà ef-

fatti preziosi­
tà orecchino argento a forma di palla^^ 

Per la seconda mlta 
^ fazzoletti bianchi cotone con cifra. 

i'ip©Sa*amBQaa dei ptfzì^ai musica 
'̂ lie eseguirà la banda del 35" Rog-
giweW"^'''FantGria stasera dalla ore 
^ allo 8 inPiazxa V. E.: 
f. Marcia — Ascolesi. 
t 'Valtzer — Nathalie ^ FagftÓ. 

ttì¥à centrale dell' iride, vanno a ca 
dere sulla rete nervosa che è chia­
mata rating h^ que|t |^Bgt.JiÌaR^s-
sione SI trasmette al corvello ed al 
comune sensorio mercè un nervo spe-

jiìiale che é il ne rv^fdco . 
^ ^ L*j»,|ieoe della luce suirorgano vi­
sivo e istantanea percorrendp*quqsta 
oltre 200 mìfà chilometri al minuto 

pSecondo. 
^gti è quindi a dire, come niun 

j l t r o senso sia utile quanto IJgc^hio, 
ì̂l solo che ci pone in rapporti ìmme-
dtati cot tutto, ed e giusto auermare 
che dalle im|reS8Ìòhi ch'asso riceve^ 
n%cuto os3ervatgie,^pn avrà a fati-
carsi a conoscere se esse sono buone 
0 cattive e perciò a distinguere quali 
— nazioni signoreggiano m questo 

^ ^ ' 
"•a^ 

m 
0 quel individuo^? 

-lirl. '̂.. V > ~ - — r — - r - ^ 

Due rioroi d'in a 
« 

,0eo 
Muore Dommica •— 

Fulgìgatti G. di Oesonn, scien­
ziato ed oratQ|.e, 1549463^^--B, 
V. del Rosurio. 

r r 

3 o t t o b r e Lunedì — Costa P. di 
Ravenna, lettorato distinto, morto 
1836 — S. Barnuidino, 

' - • l i M * ! ^ 

Un po'di tutto 
^ 

\ I 1 

A ^,*|W^^ftW)fi^) da un pò* di leropo nel 
popoloso sestiere di Pfè si avevano a 
deplorìiro furti audacissimi, rapine, 
aggressioni, scassi, né si riusciva mai 
ad arrestare^ colpevoli. Ieri finulmen-
ttì, i 'irplttore del seaiiiere Boari, con 
un ben disposto servizio, è riuscTto a 
pprre le mani addosso a ben nove pes-
siuii soggetti compresa una donnapi 
quali s'erano costituiti in associazio-:: *E& 

(Pa i Ufi 
, A Roma ì^gDiritto ei»^\ Corriere di 
Roma annujizlftx^niji il seguitpritorno 
in Roma del Crisp! quttndo questi a-
VQVa già valicato u Gottardo! 

VAgenzia Wolff venne a frire la 
|uceitanniin?mn40!?il^-via|gio, ma pa-
racchi non^tvolevano credei'ci. 
; Ora cominciano le ditucidasiopi. 
^^Bi conferma che l'invito fatto dal 
Cancelliere germanico era pervenuto 
alcuni g io^ i sono all'ouv Caàpi e che 

(era scritto in termini Ìu,5Ìpighieri per 
ir presidente dal Gonsigìioe per̂ l'̂ Iì*^ 
talia. (Vedi nel giornale di ieri il te-
tegramma deUJBismark). 

Nei,circoli della capitale si r̂ î lfdr 
ma la buona impressione prodotta 
dalla notizia" del viaggio dell'òn. Ori­
spi. Si collegi il cóSfCgno fra il mi­
nistro d'Jtalia ^ il%gncièlliérf^'ilde-
sco con l*artÌGolo odierno della Posi, 
tendente a dimostrare false le suscet* 
tìbilltèdella stampa russa per il riav-
vìoinamento fìl^l'^Iitftliftl^ la^Wrma-

j nia. (Vedi 4 . ètefanij, 
E' convinzione generale che nel col­

loquio sarà assolutamente eìlclusò il 
tema della conciliazione. 

Tutti i giornali, come è naturale, 
commentano^svlaitìtto; e tutti ne rìre-

4aaaA»w» portanza. 
La Trihunaf dopo aver rilevato ìa 

stranezza^del mistero con cui ai è 
vol(ul™cifc^ndai'e il convegno, parla 
della sua importanza. Si augura che 
a Friedrichsruhe non vengano presi 
impegni di guerre senza frutto. 

La Tribuna soggiunge: 
^^^_ Le relazioni^ fra rìtaUa,,,,r^ustria e 
^ìa Germania, in questi ultimi tempi 

fecero perdere alla triplica alleEinsa 
quel carattere di protezione da un 
lato e di semi vas3allaggioW#dajl^altro 
che la rendevano prima inaccettabila 
ai liberali italiani. 

Ritiene \^ TrWuna non solamente 
^naturale, ma obbligatoria l'intervista 

fr^'i rappresentanti delie potenze, i 
^J[UH1Ì potranno eventualmente esser̂ e^ 
""Chiamati ad interpretare i patti forse 

non abbastanza espliciti della triplice 
alleanza. 

^:. Nega infine la Tribuna che si tratti-
delia questione delta conciliazione col 
Vaticano. 
'*IP Matin cointinulndo a sostenere 

fra gli eoopi del viaggio esservi anche 
le reUssioni col Vaticano la Riforma 
risponde che gli scopi dell'intervista 
fra Crispi e Bsmaik soddìsferanno 
tutta HWUzione e chf'fut^® escogi­
tati nell'interesse della pace europea. 

Il Corriere della Sera dice cOTi 
deve rilevarsi essere tempo per Crispi 
che l'Italia intervenisse dirèttamente, 
nel co'nceFtbdeiré potenze occidentali" 
partecipandds^persònalmerite ai convè• 
giti dei canceìiieri ii,fìjj|̂  Germania e 
dell'Austriaj poscia desiderava di con­
ferire col Principe di Bismask a prò 
posilo della politica orif^tale; per co­
noscere il modo dì vedere della Gei'-
mania circa la medij^^one dell'Inghil­
terra fra l'ItaìÌR e l'Abissinia e con­
cretare, infine, potendo^ la restitu-
ieiQne4tto;i^8ittt dei Sovra lì Id* Austria' 
e di Germania ai Reali d'Italia, sta­
bilendo un accordo fra la Germania 
e.^,^Jtalia a scopo ;di difesa; nonché, 
éÌrc(j%aorso dell'Austria e dell'Inghil­
terra, pel maniienllnento dell'equilì­
brio auropeo. 

Tutti escludono assolutamente che 
^iN3rispi e Biamark possano parlare 

T I 1 
Miracola 

fAgenzia Stefani/ 
Moar i fS , t . — N >ti2ia deli'iVscan-

zione, (C(iroline) dicono che la causa 
del disordini fu una questione mera­
mente religioiia, in seguito all'arrivo 
di un m^aionarió; Lfeguaraigione fu 
rinforzata e U tranquillità e ristabilita. 

SgosisaisaT,-.,,*.. — Il Times Indian 
ricevette un di::ipìccio da U^nore che 
dietro informazioni ind'gani, annunzia 
che l'Emiro dell'Af^anistan soffra un 
attacco gravissimo di gol,U^ al-petto. 

•^ Di Bbidìik^dan 9 settembre sì 
riferisce che fu compiuto un* ponte 
delta ferrovia russa, a Chyirdini suU 
l'Amudaria. 

Con garan­
zia egli m^ 

creduliiidelftipagamento dopo la guft-
rigìone;8Ì: sana rad'calmàrtte in da® 
od à#%assimo 3 giorni ogni mahltìa 
segreta dî  uomo 0 donna sia pur s\M 
tennta incurabile ed in 20 0 30 fiorati 
quftlsvasi stnnjifimento ecc. ecc. 
(Vedi: Itllracolfflaa' In'os^Jcpne'f». 

.!' 

il wege 
in IVrPaginaJ, 

- ' •? 

^i 

ITEATRO VERO%. ^ 

"'m F r a m e s a e - G e r m a a l a 
• Pa&fig;!, I . — II. rtìmps,dice.ij|f,a 
Munster ambasciatore di (sormania 
comunicando iersera à Flourens mi­
nistro degli esteri, le decisioni del 
Governo tedésW rigUMtetalla vedova 

.^ItóSnon, soggiunse ^ j l G o y e r n o t e . 
desco prenderà pure delle misure tali 
àtt rendere meno tesa la situazione 

^ f̂ranco tedesca alla frontiera. 

d ' o r w per oggetti di OhirafgSii* d«a^ 
bilica, par denti e denliidra ià ©r® 
ed altr* conu posiziona. 

" * < • 

i '^Wkm 

D E N 

Eisìtiisey, 3 0 . • ' -- ' ••-£;-: : ' •" . --

l ' ? ^ l ^ > » • • • ! " 
ricorso èJ^'t^ 

--.E^^h-:-,^ 
- • - • I 

•i»} ?T^.. 

A 
grafia, ìadirizz^ajto all'imperatore dal 

iprocuratore dr'Metz in seguito alla 
condanna di Schauebale, e giunto stas-

*t6ra da Bàdlh T ordii^e tei egrafi ao di 
mettere . immedi^tjpmeote ^ft^^^ibartà 
Schnaebeìe. Questi partì. 

Allievo del Prof, di Dentìstica all'Universiff 
di'Vienna D.r Sclisff. Già per iS^annì prìi^ 

Assistente ai dentisti Accademici 
D.r cav. SzStz, VìrUUy e Rohn in Vienna. 

t-̂  

- . ' • I -

1̂ 31 Di Im®^ t . -^iO/Brien e il lord 
mayor di DiioiTno sono cfllti a compa­
rire gipvedì al tribunaie di polizia, 
pergM pubblicarono nai loro giornali 
Utiiie'i Irelani^mNailon'eh resoconto 

Specialista per otturature 4' D^ntl. 
Applica Paìiatl e IBsssatli©??® ss-

cVrido la a'uolinÈifiiÈìone mcu^m 
d o l o r i . 

Via Arena ^.3MS vicino la Doganss, :è 

1 '•! 

a l cc^suto l i i r® t 

'--'«-rfe' 

•-.^iiM ^ 

-A 

VAS i'I'^ «^ e 
1 ,-. . V . . 

VIA. C3-A.XjrjO, -^63 i j ; 

^ | • : , • 7 5 ^ ' • • ? ^ • | 

va 

Corrispondente della Banca lazioaale:" Toseaosi 
..-

. ^ t j , ; 

( 

PEI DISTRETTI ( Iia»iì^elSs3c 
a c e e 

^itiù^iS^^^^^i 
^ 

CAPITJtìSTYERS 0 0 L. 3 * 3 0 . 0 0 6 0 3 
:fvm4V La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3 pom^: 

» 
é:àL-M'i^lkBé ^mi^-. WE deui^s:pjn Ssii"B^» Cforr. lìbétofcoOTìritto di prelevate a vista W&m 

a lOuu lire, al S i | « 0|0 — al 3 3 | 4 0(0 netto da tasse, vincoìsEnl^ 
le sorai^e a 3 mesi. 

if'ÌTWretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
jUIilkBCTKil. — HGsionl fa^m^tSfori' nèHktssa i iv i all'interessa'Hoilfifi' 

da tà%le, del 4 Oio con scadènza fissa a © mesi — 41 * i 4 Oio a 9 m<^l 
— 4 tiZ 0|o a t S R»esi. 

„,.,,, Il Bollo Governativo sta a carico della Società, 
•SSIÌW'S'JSL — C a m W i M i a due firme fìn^^ialla soiidenza di 6 mesi, 
m c ; € ® l i i s ^ — JiBi^i€)Ìp»ai®Bit ) veFlrUèfosìto di Carte Pubbliche d i 

a^BK — C o n i a CiMB'i'enU • ^)*f*Cill|-realizzo. 
ACCÌEirfA. —• Caooiljàuli per l'incusso sopra qaaluaque Piazza BancabiUv 

Valori in sempUco custodia. 
Amministrazioni private. 

.(SÊ â -M» — Assegni," sulle piazze di € l*«adèUÌ i , Cawaisss^EMsapsert*^;' 
€oi9fi@<isIw€!, l»olo , ii;sl%3, Ulsfinselleo, i^IssM^a^n^i^i^a, . i.'*àasiw«̂  4E£̂ . 

1 Gerenti,^^ 
VASCJN CARLO — CANEV& •̂ ' 
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• ' : M . ^ ^ ^ ^ - -

'•-Al \-ì"^^-7'.ii:>^' 
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per 1 Estero si ricevono eselusivamente presso A, MANZONI ed., Rue ChoroD, 16 Paf^ p- in •̂ nìnno , 
presso A. MANZONI e C, Via della Sali, 

: j^fM^^^ 
R o m a ; ^ di Pietra, 90-91 — Nàpoli, Palazzo Muniftipio 
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Guatleconé redica^mente còfioe jj^r meartto, ini^diìe od al coflèèimo tre giorni, i e , 
nlceri in genere e U gOn«e,« recenti e cròbiche di; tìp;ifi%lSà%4&!^Óà ®̂®"® P'̂ ^? *'̂ ®̂ 
mite incurB^>lirSan««o «attèsi odlVf^l^iì^ in venti 0 trenta giorni i5«J-estri,ngiBoeat^ 
lysrfìti'flii ÌL|yà i|[iveter:»t' e senza URO di eande ie t t^ tncono ì flu^s^ bianchi delle do;ufte,, 
segregano le areiieìle, « to'^onp < biociori n'euVV' s cctcre mirabiinnentediorelifij ed 
0M ilroistici. — LMmesìotìs è ^noltie inip«ri^ggM(^ile ,presftfv^lì^^i|a |)gni,ma!Q èon , 
u g ' o . ^ I onfindo ì' inf8!iil)iÌUà deli'SIicné coi)»^t^eyittfiéc.Mltfai¥irft^ir^^^ 
affetti da i»aU cr^nipi,,ch« .px«!#4er8iìM;Ì 0^^^^^ ali» i n u z ì o ^ , «^oloro 
oiie 8i corano appena il rrale 3> n?anifesta giusta l'istruzione, o*'-̂ ^ '" " uno la ì" 

'm^^-^h-
1 

giDUe in ?4 ore.. Eff. ttp constatato da una ecceaionaìG collezione dVvioUre due mila 
aUef^taii fu lettere di r'rgrBZ'sniehii di ènihiffbli gU8riti'écerlificatr»inedici di tutta 
TEuropa centrole, att^f&tati vi^Bitl tnetS in Parigi Boale^^c;i^.I)i(ier(|,t«38 i a i i | ROTOS" 
viti Kaj|tlSi4!^. 2eJ4m^ÌÌaa.l^apol),piréS80 1̂  via*»Mergel 
lina j . 6 p^garsniiio dallo ?.tebso autore agli increduli coi pagamento dopo la gua ̂  
rtgion.e con trattative da covivenirsi. ̂  

Prezzo àelUiinifZH nesli. 3^,c^n Siringa nuovo sistema lire » ,5®. Prezzo deicon-
fettkftttì allo s t W c o enaiiè -1 / i r t l fd^ l i ^a tom^^ t ìM^^ m i e ^ W , . 

-:•. 

I"--

venì0)tè. —• In, P a d a n a presso la iarmaMa-v.^'a|fpAfli"•'**» ;8..Cl83saft©i&àia,.cUQ ne 
fa éjprdz'fiip nei r«-eri^^^f#vrfi(*ntiP^unifirtto dì.:C»jW50ttpr pacco v'oslale. 

del Chimico Farinacista Prof. G. 
,'1 

Inveritore dell' mimi 
Premiato con l i Meiagiie 

Guarisce VAnenna, la Clorpsi e tè màldilie^^dUlo stomaco;-forMca, 
• ri^^rd mSepura la niassa Wì sangue. 

- A ^ L ' i J - J _ , , 

Giudizio che ne h» dato la Glirtica Medica di Blixehza. 

1?a|te*l|ii%^Éi ideile .(>iÌÉ/(?^ie,curabiJ^^^^^ ^uanBcono p. . « ^ . M . . , ™ . . . , . 
Qgso. ^ i l l '^ I^^rr® ^®agliaa'§ riesce iolltìriUo anche quando ppn lo turono altri prepa 
ratiséfnon prodùce Mai stfHcfte^zai^^^il disturbi gastHci.eintéstìnali tititf •JfBfMflnb'fét-
IroindicEizioiie al aiédesìmo &v^ant0gfillidbiené ànzMapidaDQeìfìle mercè i'àCidó ci^|Ì 
dricQ che fii » W 3 e l preparato. * • , , , . ì ì- t,- ,- ,.^ î 

« r a t i » «i spedisce p chiunque ne faccia domanda, ancUa con semplice biglietto da 
visitarla Réilzibne della Clinica stessa che riferisce di iWikù casi nei''qtìàli verino è 
Bperimfentàto e hporta i n o U r e ^ ^ d i v ^ ^ t M ^ n H i a r d l U a scienza. 

Botiigììs grand» /che basta per una cura còmpXeiaJ l^SflRipttiglia-prpìla L. 1. 
Vendesi nelle princlR%jì Farmacie; Guardarsi daj^ icontiMlffazioni e rifiìilére quaiun 

que imitazióne/e8igendo'"sen:)pre -Fcî a^© S*.agilas'Ì. , . , r. 
Deposiio generate Pagliari e^C FIRENZE ~ Piazza S. Firenze. 

-, 1 

AmD,.,.xxi 

Riputatìssimo perla costanza con ^̂ î prc^ugnò §£mpre il iw.edespo Dro. 
grarntòa polìtico é f̂ er la- connpelen^Ì,con ìcui sostie^i.gll^nteremTOi;?^^^-
teriali del paese taiìtr'nelle qiiistipm interQ^-(*è estpre,^,|^,.arti,Je sciet^z^ e, 
industrie, i ccrffteVcif F^agmcoUi», og4.M^^m§ ^ ogni, minima nsQi:sa, delle 
forze iiamiìflli, sono.̂ argomentP, della stia più ̂ §(;it&> .Qm^tàM^SM^ 

Mmmm^^^ém 
1^-m-m i'̂ * 

o -

Sceltrit®iiffiìi^iKÌ in spperdice,:jt^)Ì3ni*stTanierl 
Cornspondei)2e. §erwla i0 teléfrmflt?® par-|l^3ìlari3.,copìosìsmmo. 
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Ab]}oii.niiiei]to. normale alla ^\Mt 
Ai. 
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'^ts***s^ ^'ewm^mir& 1^1 e i l ^ sìjsse^ir© 
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Per È. QO 
Anno 

I . 

Kem. Tom. 

Anno Sem. 
- 8 
Trita. 

ì e il Té str 
teatr'jje d' iJaHts J!i 

; j ' ii-d^> 

JFcr 
Anno 

14 
Sem. Trito. 

J AfilCipeM 

er 
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lìicchissimo giornale delle Cacete 
e della Corse 
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T I MI). 

Ij0ishmo gurnale agricolo 
..3 

liì̂ -! i-

e La fallila 
I 

Giornaìe illustrato di viaggi e varietà 
mondiali 

"-^^^:?'?Ì^^'"fP,T""' 

--'.-:7 "^^ 

CENTESIMI 

l ^ ^ ^ i H l • : • ^ ^!t^ki^« î ^̂  

^ ; ^ 

' 1 - T 

Gli abb îiaiTìenti sì ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
j'Ai3?i?jM)J0|a;?ione del Giornale la PlforBssa - Piazzetta Boncompagn numrf, 
palazzo Pionlbìgg^ in Pisz^a Colonna - Ropna. 

i.ll -'•iLiJLLiWHWHi'' I...Ì.-IIUIJ . | - | | . 1 U ^ ',• 

Vendesi nei CìdoscM e in tutte le Stazioni ferroviarie, 
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DEL SANGUE 
• ' ' ̂ fiREVE'TTATO éìtL •HÈGFtO (̂ OVERNO D̂* i'IAtlX 
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"wnico successore del fu Prof. «Slrogasaa» ! ^ afe «»>« Wi Fireniè. 
• ì 

Si vebdf esciusivaniente ÌB l!%iì|s®ÌI, N. 4, Calata S. Marco, (Qasa propria) 
'''^*^'^'''tei|^«?Ji^#©^cada!ìtìa -^^In Scatole (ridotte in polvere) " 

tpitìTimballaggiOì : . . . ^ , . = ^ 1 ^ . -
ti 

% ^ ^ ' -

l A Cil.Mi?Ì FIEENZE È SOPPMSÈA I ì 

Ni B.*^ll'signor ErMtii^tb l'aÉSIaèiift (folaiedWtìtte ie irìcetté scritto <IÌ proprio 
pBgiiO dal fu ̂ rtìf. Glrolaaio Pagliano suo zio.̂ f̂yù un d^c^meiil^^ cui lo designa 
qutója^^succesaor©; sfida ' ' ' ' * 
ncOsTére Rila 4.^pàgmu dei ^,, . , ,^ , 
C&'e aiSlèecnento e falsatólBtìte;vànWn<ì qjussta succéesioiae: avverte'pure di non; cò̂ nfmi» 
dere qiiQlto légittìtóó fàVmaWvcdJPaltro' prljìiii^àto sotto H nome di AÌherto PagUam 

^ J ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ l ' ® «^P^eiUL^fl tpr i tè , (piuttostochè 
Q\òmi\\)y Enrico^ Pietro, Gtovanm Pagliano G tutti coloro 

' J 

lift iDQanziOne di lui nei suoi annunziiMnducehdo il puìiblicp a credernelo parente, 
Sv Htuiiga per massima: Che ognPIIlro avvisomricMamo relativo a questa sp«^cìalifcà 

ètavlengk inserito in qtììB8lo.;oMÌ!l*llyfJ giornali, non può riferirsH^^lie a deteetabilì con-
*!^ftft^^l;^^-tó'^ *^?ttM^^^*^ (espose a fe salute di chi ad«icio8^| | iÌe né osasse. 

E r n IPag,! lasso 

il 
:'- 3J 

•A\ 

- ^ 1 ' 1 -^^l-r-ry^ì 1 f̂î ff ì^i'T'-'^ 
.1 

, L'educazione in ògiii sua Enànifestazì6fè è obbìet iàì cure speciali. 
L Convittori possono inchiesta dei genit(f|g^fuentare le scuole D 

opptjre un cotso privato. 
Il'localét::abìpìb ed adatto è^ÌJ/^bsizioiie amébisBìma. II traéattffifto è scélto.^ 
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Premiati con Rieilaaliajè^oro all'Esiifesygi'd'Anversa i'885 -
; tea 1èS3 — Naz?ORSte Dì Milano, I88J 

Viam&;.;i87a:-;RlaiI%ì!ia t^a«,s%EBrlsi 1871-v Sydney'1879 
" uxelles 1880. 

p G ^ r)i ,iyrìr.Aat)̂  
,, L . - ^ Torino 1 j j ' i 

J I I 

'T^ ' Ì^^!^ MelboMrne I88Q 
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!} F è r s s 
,*?tiV'="-tìSr" r^'---^-J^ •--• 

j f •• , I 
1 

* ^ 
dato da ce 

èljiSj'^rjraasV^ è/jì Sìqljors più; igieiii'co conosciuto. Esso è raccomaa-i 
0ÌebMÌà#edvche ed usato in molti Ospedali. U Fc r s^^g « rnaa®» non 

• j 

1. 

non 
n i_ r 

0 e che 
ingue ia 

misi aiì iapo, capogiri, tnali neri^osi;^ mai di fegato, spVcen^ mal di mare, nausea 
ìÌQ^'genere.,Essp, è.4l^'ca'EnÌffs9'"^é-/8iifi4Ì'E-*^""*-^'^" 

. -v,-5fs?.v7 :^, 

I ^b EFFETTI GÀRAK*rlTI DA -CEÌfittFÌCATÌ MEBTCH • ' 

. - ' I ^ Ì ^ ^ ^ ' C ^ T Ì F -

li>A-iT>WR!Hia3f^iaCiìtf,SDÉTi,^ 

j •_ L ^ ^1 =:'-^-.ii 

: PREFETTURA APOSTOLICA DEL ,B,Ì!;̂ gAL,,CENTRALE 

pREG. SIGNORI f . t u BRANCA, 

:le bb. LL. cni facessero,^.! »gGvo!e?,2a di lasciarmi avora il loro celebre 

a prosai r Ìdot t i%me l'annfa sc^r^b-à^»^¥l! ì l l l f l ÌMi"ao2 

Xi'oUiino F©B*^t^^ CI è DfioUo utsìe 

/^i^eW'^^iL 

Ìanmf%ro4pttì dia qqestGctioia «ccessivameat#caIdo. 
;̂  Davoisasimo loro servo. t\ Pozzi, Pref. Ap. 
• V H a n . - U > ^ l A H > d r t « ' n f « 1 # t h ' - i a r t >•)• ^ ! - : • / - ••̂  : ' i . 
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MUiMIClPìO DI" N,4i^fl|-1 
'^M$oU, 21 Dicembre t873. 

C6i*ÉiSco^Ìo «ètto^ di sVers somniiiiìstrato neirÒsòedale della Conocenia! 

gostivè 
^priiiòibalQ azione è; ra t t i vita digesthii che si ridesti^, onde il progressivo bones 
àoi'e CQ9 i convalescenti ne risentono. 

Per la realtà deU& firma del Dctt. Francesco Fede. 
'•'• '' . \'yM; •••• - ••..i-:^.> •••••••• • ^\.,^,^?fi^«<^<?:BpiNELLi.-

Visto la l©gmi22n3ione déilaffìrsua «opniscritta del Sindaco di Ni*poli, pel Pre­
fetto ^flpo ia fi^fiaia. 3586 

PREZZI; in Bottiglie da litro L. n.,^% — Piccole L. 1,&® 

1. l ' i 
i' t i 
r S 

à % 

Ì3 

"' iV '̂̂ -? 

^^^^^^^^I^^^^Smm 
^ . ^ -̂  • .S;- ̂ .v>'^ i^^';'r;^H'.%V?:|i=.i.^ --•- -." ^>^H^^- ' 'é^é^'d-

-:^-ì^£: 
iWibrp rinorp.atìssimo del Dott. Glys. Ton^ascbecly ©s'gaMii ^epsitàll , strutium 
e fixnziom, loto malatiie e n$eÉ,zì pi*r g i i a r l r l é , con molle /tgĵ ri?̂  ̂  vuol diro] 
far^i un gp^n dapM.-MlS'Propria saìuter>^^ utilissimb per uomibi e donne, che' 

;̂ sofi:Qno per E | i# | i t i | g , segrc ' i^ .p8r lBi|Mi!steii:g;a, s e r ^ I o l a e nmlBiU^j 
siiilltleli©*. Cura radìfeale anche per corrispondenza, senza disturbo! M^prezzo dii 
L. 3 ̂ —presso tutti iUìbrai 0 direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corsoi 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rÀuimìnistrazione del giornal(?| 
Il BàcchigUom. 

Non più a ai iatanW 
r-x ~^^iri*ftHaij; 

ìi£^ù-.-^-^i-JÌ^^^ì^: 

^ „ ^ - . . ' ' ' * — * . ^ * * i " ---

Tipografia del Bacchigliene Corrière-Veneto Vìa Pozzo Dipinto, N. 38^0, 

\ . 
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